C  O  M  U  N  E    DI    L  A  U  R  I  T  O

( P r o v i n c i a di S a l e r n o )       

P.zza Marconi 2- C.a.p.84050-(0974/ 954114/Fax 0974/ 954287-E-Mail-lauritoutc@tiscali.it

UFFICIO TECNICO                                                              
Prot. n. 36                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTA la legge 28.02.1985 n.47;

VISTA la richiesta della Sig.ra Vassallo Gaetana; 
VISTO P.R.G.

VISTO il P.d.R.

C   E   R   T   I   F  I   C   A

che le particelle catastali appresso elencate ricadono nella zona urbanistica a fianco di essa indicata;

Fol.n.09-Part. n.97-Zona Parcheggi legge 122 del 24.03.1989 per mq. 30,00 circa, Zona C2-       

                                  residenziale di progetto per la restante parte; 

Fol.n.09-Part. n.98- Zona C2 - Zone residenziale di progetto per circa mq. 200, Zona E1- agricola 
                                  semplice per la restante parte; 
CARATTERISTICHE DELEL ZONE
============================
Parcheggi legge 122 del 24.03.1989

Si definisce parcheggio un luogo destinato alla soste degli autoveicoli. Gli spazi necessari alla sosta che alla manovra e all’accesso ai parcheggi si devono considerare “ spazi parcheggi”

PARCHEGGIO OBBLIGATORIO

Le nuove costruzioni dovranno essere dotate di spazi parcheggi nella misura di 1 mq. ogni 10 mc. di costruzioni nello stesso edificio o nelle aree di pertinenza.

PARCHEGGIO ECCEZIONALE

Qualora per particolari condizioni, non e’ possibile destinare “ spazi parcheggi” nell’ambito dell’edificio o nelle relative aree di pertinenza, detti parcheggi dovranno essere reperiti in aree ( ove possibile) immediatamente adiacente sulle quali e’ necessario costituire un vincolo di pertinenza alla costruzione da registrare a cura del costruttore; tale vincolo ha durata pari alla cosa principale di cui il  parcheggio costituisce pertinenza;

PARCHEGGIO FACOLTATIVO

Sono i parcheggi che possono essere realizzati per edifici gia’ costruiti e per essi non sono previsti limiti minimi e massimi.

Zona E1-Agricola semplice

Comprende le aree destinate alle attività agricole relative a seminativi e frutteti. In esse sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso:

-R- residenze a diretto servizio della produzione agricola e delle esigenze dei lavoratori agricoli;

-A- impianti per la conduzione dei fondi quali: stalle ,silos,magazzini e locali per la lavorazione di prodotti agricoli,ricoveri per macchine agricole;

-strade interpoderali,pozzi e acquedotti rurali.

Interventi consentiti: manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro scientifico, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, nuova edificazione.

In questa zona il P.R.G. si attua mediante l’intervento edilizio diretto, nel rispetto dei seguenti indici:

-Indice di fabbricabilità fondiaria

· per impianti e pertinenze………………………. 0,07 mc/mq

· per residenze…………………………………… 0,03 mc/mq

-Indice di copertura……………………………………... 0,10 mq/mq

-Altezza massima……………………………………….. 7,50 mt.

-Volume massimo complessivo………………………… 1000 mc.

-Numero massimo dei piani…………………………….. 2

-Distacco minimo dai fabbricati

· in rapporto all’altezza……………………………2/1 mt/mt

· in  assoluto……………………………………… 10,00 mt

-Distacco dai confini

·  in rapporto all’altezza…………………………1/1 mt/mt

             in  assoluto……………………………………… 5,00 mt

Nelle zone agricole E1, l’indice di fabbricabilità fondiaria relativi alla residenza si puo’ elevare a 0,05 mc/mq., laddove in base all’accertata documentazione catastale o denuncia di variazione colturale, risulti un utilizzo agricolo a colture ortive o a seminativi irrigui.

NORME PARTICOLARI

Le costruzioni esistenti nelle zone E1 ed E2 possono una tantum essere ampliate fino ad un massimo del 20% della volumetria esistente e comunque non oltre il valore assoluto di mc. 100, purchè esse siano direttamente utilizzate per la conduzione del fondo.

Solo per le necessita abitative dell’imprenditore agricolo a titolo principale è consentito l’accorpamento di fondi non contigui a condizione che sull’area asservita venga trascritto, presso la competente Conservatoria dei Registri immobiliari, vincolo di inedificabilità a favore del Comune, da riportare su apposite mappe depositate presso l’ufficio tecnico Comunale.

La qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale deve essere attribuita secondo quanto disposto dall’art. 12 della legge 9.5.1975 n.153.

L’asservimento di cui al  comma precedente non può consentirsi per volumi residenziali superiori a mc.500. Per  le aziende che  insistono su terreni di Comuni limitrofi è ammesso l’accorpamento dei volumi nell’area di un solo Comune. Tutte le aree la cui cubatura è stato utilizzato a fini edificatori restano vincolate all’ inedificabilità e sono evidenziate su mappe catastali tenute in pubblica visione. La concessione ad edificare per destinazioni residenziali può essere rilasciata esclusivamente ai proprietari coltivatori diretti, proprietari conduttori in economia, ovvero ai proprietari concedenti, nonché agli affittuari o mezzadri aventi diritto a sostituirsi al proprietario nelle esecuzione delle opere. Al fine di incentivare le attività agrituristiche è consentito l’utilizzo dell’indice di fabbricabilità complessivo di 0.12 mc./mq. , finalizzato sia alla realizzazione di strutture pertinenziali che alla residenza agrituristica. L’indice di fabbricabilità suddetto è rapportato al solo lotto interessato dall’intervento e non all’intera superficie aziendale se quest’ultima è frazionata in più particelle catastali non contigue. La volumetria massima consentita non può in ogni caso superare mc.1800. Per l’applicazione dell’indice di fabbricabilità di cui al comma precedente debbono intendersi equiparate a strutture ricettive di carattere agrituristico le attività di campeggio all’aperto ivi compresi i relativi spazi coperti da roulettes, piccoli cottage, o elementi similari che non comportino nel loro insieme formazione di volumetrie superiori a 1000 mc.

Zone residenziali di progetto “ C2”

Comprendono le aree inedificate utili all’espansione e destinate prevalentemente alla residenza. In esse sono consentite le seguenti destinazioni d’uso:

-R- Residenza- RT- Residenza turistica- H- Alberghi ,pensioni ostelli ,pubblici esercizi- U- attrezzature commerciali;

In queste zone il P.R.G. si attua mediante P.L. di iniziativa privata di cui all’art.18 delle norme. Gli indici da rispettare nella redazione di P. L. sono quelli di seguito riportati.

ABITANTI INSEDIABILI………………………….. 370 Ab.

DENSITA’ TERRITORIALE……………………… 100 Ab/ha

INDICE DI FABBRIC. TERRITORIALE…………. 1,00 Mc/Mq

VOLUMETRIA MAX REALIZZABILE……………. 1.000 mc.

INDICE DI FABBR. FONDIARIA…………………. 1,333 Mc/Mq

INDICE DI COPERTURA…………………………. 25/100 Mq/Mq

ALTEZZA MASSIMA………………………………. 8,00 Mt.

NUMERO MAX DEI PAINI………………………… nr.2

DISTACCO MINIMO DAGLI EDIFICI

· in rapporto all’altezza………………. 1/1 mt/mt

· in assoluto…………………………… 5,00 Mt

VOLUME MAX PER EDIFICIO……………………  2.000 Mc

INDICE DI PIANTUMAZIONE…………………….  30 n/ha

ATTREZATURE

· per l’istruzione……………………… 450 Mq/ha

· di interesse comune……………….  200 Mq/ha

· verde attrezzato……………………  900 Mq/ha

· parcheggi pubblici…………………  250 Mq/ha

· parcheggi nei lotti…………………   1/10 Mq/mc

Norme particolari:

Nella zona C2 e’ consentito anche l’intervento edilizio diretto nel caso l’area interessata costituisca lotto intercluso o nei casi di cui all’art. 19 delle norme. In tale zona e’ consentita la costruzione in aderenza di distinti edifici per un solo lato secondo le modalita’ indicate nell’ultimo comma dell’art. 29 delle norme.  

Le  particelle sono soggette a vincolo idrogeologico- Le particelle NON  sono state percorse dal fuoco negli ultimi 10 anni;
Le particelle  NON ricadono nel perimetro del P.N.D.C.V.D;
Laurito  08 Gennaio 2014                                                              Il Responsabile del Servizio 








           Geom. Antonio Speranza 





 







